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Per lo studio della genesi della prima 
edizione si hanno a disposizione i seguenti 
materiali, conservati nel fascicolo e 
sottofascicolo:
Università degli Studi di Milano – Centro 
APICE, Fondo Elio Vittorini; serie 5: “Testi 
letterari e saggistici”; fascicolo: “Uomini e 
no”; sottofascicolo: “Uomini e no, 
manoscritto”
(databile primavera  1944- primavera 1945)


• 59 carte manoscritte
• testo NON completo rispetto a quanto 
presente nella prima edizione
• testimonia DUE fasi di elaborazione del 
testo
• le correzioni coinvolgono le macrostrutture 
diegetiche, in particolare quelle che 
coinvolgono la protagonista femminile Berta, 
la cui fisionomia e la cui azione narrativa è 
radicalmente riscritta 
• altre correzioni di minore entità (sintassi, 
scelte lessicali, brani aggiunti o espunti, 
ecc.)
!Carte manoscritte Prima  edizione  Bompiani  1945 
Fasi di 
scrittura 
Ordine archivistico1 Capitoli Pagine 
1 1-11  
XXXVII-LXI 
(XLII manca sulle carte ed è introdotto 
nella fase di correzione bozze in un foglio 





(sulla carta 12 parte del testo  
è in una prima redazione non giunta  
in stampa. La redazione definitiva 
è presente sulla carta 35) 
113-118 
(pagina 112 bianca) 
 
13-17  LXIV-LXVIII 118-128 
 
 
Il testo della seconda metà della carta 17 e 
quello della prima metà della carta 18 deve 
essere sostituito e integrato con quanto si 
legge sulle carte 36-39.2 
 
 18-20  




Il testo della carta 20 non prosegue  
sulla carta 21, la quale si apre su un altro 
momento narrativo. Il raccordo diegetico 
tra le due carte si ottiene inserendo qui  





(XC manca sulle carte manoscritte,  





Una volta giunti alla fine della carta 34,  
la diegesi prosegue sulla carta 50  
fino al termine del romanzo 
 
    
2 35 LXIII-LXIV 115-117 
 
36-39 *4 LXIX-LXXIII 129-136 
 
40-49 * LXXVII-LXXXIX 143-168 
 
50-59 + tre fogli ds numerati CXV- CXLIII 223-264 
!
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
1 I numeri che indicano le carte corrispondono alla posizione in cui esse sono disposte nel fascicolo di APICE.  
2 Le carte 17 e 18 non sono però consecutive dal punto di vista testuale: quanto si legge sulla seconda parte della 
carta 17 resta interrotto e non prosegue nella carta successiva. Le carte 36-39, dunque, sostituiscono anche alcune 
carte non conservate, che – nella prima fase di scrittura – riempivano lo spazio narrativo tra le carte 17 e 18. 
3 Anche in questo caso, le carte 40-49 della seconda fase di scrittura sostituiscono dei fogli appartenenti alla prima 
fase che non si sono conservati e che in origine colmavano il vuoto narrativo riscontrabile ora tra le carte 20 e 21. 
4 L’asterico posto accanto al numero delle carte manoscritte [*] indica che su alcune di esse è presente una 
numerazione di capitolo in numeri romani, solo in parte corrispondente a quella delle bozze e della princeps. 
Questo materiale autografo è stato studiato 
collazionandolo con il testo della prima 
edizione del romanzo, ma non solo:
1° caso di interazione con altri fondi 
archivistici
Università degli Studi di Milano – Centro 
APICE, Archivio personale Valentino 
Bompiani; subfondo: “Carte personali della 
casa editrice, 1923-1991”; serie: “Manoscritti 
e bozze: 1945-1991”; sottoserie: “Manoscritti 
e lavorazioni editoriali 1945”; fascicolo: 




I documenti d’archivio 
consentono dunque di ricostruire 
analiticamente una grossa parte 
del lavoro condotto dall’autore sul 
testo,
- da una delle prime fasi di 
ideazione e di scrittura, 
- a una successiva e consistente 
revisione (che per alcune parti 
del romanzo diventa vera e 
propria riscrittura), 
- fino alla preparazione per la 
stampa, dove ancora sono 
















Questa parte della ricerca si colloca nel quadro degli 
studi di 
e di
i cui confini non sono nettamente separabili e 
tendono spesso a sconfinare l’una nell’altra:
• obiettivo comune: comprendere la genesi 
dell’opera e ricostruire l’autentica volontà d’autore e 
dunque la storicità del testo
• metodi di indagine fra loro convergenti, ma con 
differenze    (…) 
Seguendo le successive edizioni di Uomini e no, 
l’indagine filologica si intreccia indissolubilmente 




Confronto tra prima e seconda edizione:
VARIANTI STRUTTURALI
In relazione al nuovo testo del 1949, si 
pongono tre domande basilari:
NO, non ce ne sono nei fondi personali Elio 
Vittorini e Valentino Bompiani di APICE
2° caso di interazione con altri fondi 
archivistici
o meglio, in questo caso, con altri centri di 
conservazione archivistica:
• Archivio Storico della Casa Editrice 
Valentino Bompiani presso la Fondazione 
Rizzoli Corriere della Sera, Area 1. Area 
editoriale, Serie 1. Corrispondenza con gli 
autori, Sottoserie 1. Carteggio con gli autori 
italiani fino al 1972, fascicolo 1.1.1 “Vittorini 




È dunque la corrispondenza tra autore e 
editore che fornisce informazioni su quel che 
accade tra le due edizioni, su come muta la 
volontà dell’autore sul proprio testo 
 gli archivi degli editori infatti NON 
conservano carte di lavorazione testuale 
(bozze o dattiloscritti)
Porsi il problema della ricezione del testo e 
anche in questo caso intervengono a 
sostegno dell’indagine alcuni materiali 
d’archivio: 
Università degli Studi di Milano – Centro 
APICE, Fondo Elio Vittorini, Serie 5. “Testi 
letterari e saggistici”; fascicolo: “Uomini e 
no”; sottofascicolo: “Uomini e no 
recensioni”.
1. studiare gli scritti contemporanei dell’autore, 
interventi pubblici, articoli, interviste, saggi…
2. seguire la biografia (intellettuale e pubblica, 
cautela su quella privata) dell’autore
Nel primo caso di Vittorini si rilevano dichiarazioni 
che mostrano la sua insoddisfazione nei confronti di 
Uomini e no;
Nel secondo risultano importanti i rapporti di Vittorini 
con la Francia  cercare presso altri archivi 
eventuali tracce del percorso intellettuale dell’autore, 
soprattutto se questo coinvolge – come è per Uomini 
e no – informazioni sulla ricezione del testo (ulteriori 
recensioni al libro);
• IMEC (Institut Mémoires de l’Édition 
Contemporaine) di Caen:
fondo «Esprit», serie Correspondance, 
fascicolo ‘’Correspondance avec l’Italie 
1946-1953 ’’: ESP2.C1-02.02.
•Bibliothèque Nationale de France – Parigi 
(per i periodici)




1960 (I Delfini –
ristampa 1962)
Confronto tra prima e terza edizione:
VARIANTI STRUTTURALI
Ancora le stesse domande:
Anche in questo caso si può fare 
affidamento solo sulla corrispondenza 
(gli archivi di riferimento restano gli stessi 
già citati)
Ultima edizione vivente l’autore (ultima 




Confronto tra prima e ultima edizione:
VARIANTI STRUTTURALI
In questo caso nel Fondo personale 
dell’autore si possiede un documento che 
testimonia l’operazione correttoria condotta 
da Vittorini sul proprio romanzo:
Università degli Studi di Milano – Centro 
APICE, Fondo Elio Vittorini; Serie 5: “Testi 
letterari e saggistici”; fascicolo: “Uomini e 
no”; sottofascicolo: “Uomini e no, Mondadori 
1965”.

Ancora una volta però l’indagine filologica sul testo il 
lavoro di collazione tra l’antigrafo e il volume nel contesto 
storico e editoriale in cui l’operazione vittoriniana si 
inserisce
3° caso di interazione con altri fondi archivistici
• Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori,
Archivio Storico Arnoldo Mondadori Editore, sezioni:
- Arnoldo Mondadori,
- Alberto Mondadori,
- Segreteria editoriale autori italiani
 fascicoli intestati a Elio Vittorini
http://www.fondazionemondadori.it/cms/conservazione/1
24/
 reperimento dei documenti bibliografici (le prime 
edizioni e le successive che testimoniano una 
volontà d’autore)
 reperimento dei documenti archivistici (materiali 
autografi, materiali redazionali e editoriali, 
corrispondenza, recensioni, materiali 
promozionali, ufficio stampa, materiali legati alla 
progettazione grafica delle copertine, ecc.)
 indagine filologica sul testo
 indagine sul contesto storico, editoriale, culturale 
e letterario
• ricostruire la “verità storica” del testo
• misurare con essa i giudizi della critica dell’epoca 
e posteriore, militante e accademica
• proporre una interpretazione (e rilettura) dell’opera 
letteraria fondata su materiale documentario
• contribuire alla definizione della storia della 
letteratura di una determinata epoca
• fondare le successive riflessioni ecdotiche su dati 
storicamente fondati (e dunque fornire una 
risposta precisa alla domanda: quale tra le diverse 
redazioni di un testo letterario continuare a 
ristampare e dunque a leggere? )
grazie
tutto quanto è stato presentato appartiene alla ricerca pubblicata in
Virna Brigatti, Diacronia di un romanzo: Uomini e no di Elio Vittorini 
(1944-1966), Milano, Ledizioni, 2016.
